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LEGGI E DECIRETI

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato è convocato in seduta pubblica per il giorno di
venerdì 19 maggio 1876 alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno:

I. Relazione sopra i titoli di nuovi senatori.

U. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Proroga dél termine per la cessazione del corso legale

del biglietti proprii degli Istituti di credito formanti parte
del Consorzio delle Banche;
2. Sila delle Calabrie;
3. Prelevamento e rimborso alla Amministrazione dei beni

della Corona e restituzione di stabili al Demanio;
4. Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una

strada ferrata da Milano a Saronno;
5. Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una

strada ferrata da Ciriè a Lanzo.

Il Num. 8108 (Berie 26) della Baccolta sifßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 17 maggio 1876, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Caniera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Sora n.'388 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Il Collegio elettorale di Sora num. 388 è óouvocato pel
giorno 28 maggio corr. affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrA luogo il
4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo·osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1878.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

C7amera dei Deputati

Nella tornata di ieri si proseguì la discussione provocata
dalle interpellanze relative ai regolamenti universitari; e vi

presero parte i deputati Umana, Pierantoni, Cairoli e To-
scanelli.
Stante la nomina a senatori del Regno dei deputati Spro-

Vieri, Rasponi Achille, Farina Mattia, Palasciano, Garelli,
Ferrari Giuseppe, Marignoli, Polsinelli, vennero dichiarati
vacanti i collegi diCorigliano, S. Arcangelo, Mercato S. Se-

verino, Cassino, Mondovi, Gavirate, Spoleto e Sora.

I i i

Il Rum. 8104 (Berie 29 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaT>A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messiggio in data del 17 maggio 1876, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Spoleto n. 441;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
U Collegio elettorale di Spoleto num. 441 è convocato pel
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giorno 28 maggip corr. affinchè procedy allg elezione d

proprio deputatp.
Occorreiido una seconda votazione

,
essa avrà luogo il

4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi,ë dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservarer
Bato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

dggret° del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettg di
oggrprlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 maggio 1876.

' VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 8107 (ßerie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto.·

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Non. 8105 (Berie 2a) dellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedutoil Messaggio in datadel 17 maggio 1876, col quale

1;Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Gavirate n. 140;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4518;
Su)la proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e.decretiamo :
Il Collegio elettorale di Gavirate n. 140 è convocato pel

giorno 28 maggio corr. affinchè proceda alla elezione del

propfio deputato.
Occorrendp una seconda votazione

, essa avrà luogo il
4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito, del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 187 .

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

Il Rum. 8106 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del17 maggio 1876, col quale
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Mondovi n. 160 ;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
y gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Mondovì n. 160 è convocato pel

giorno $8 maggio corf. afiincliò proecda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo ii

4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Etato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei

Veduto il Messaggio in data del 17 maggio 1876, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di Mercato S. Severino n. 340;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e deôretiamo:
Il Collegio elettorale di Mercato S. Severino n. 340 è con-

vocato pel giorno 28 maggio corr. affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 8108 (Herie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO llí PEB YOLONT1 DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 17 maggio 1876, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Corigliano Calabro n. 94;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n.'4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Corigliaño CaÏabro n. 94 è convo-

cato pel giorno 28 maggio corrente affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 4

giugno successivo.
Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sik inserto nella RaccoÏta uffliciale delTe leggi e dei
decreti del Regno' d'Italia, mandando a chinnque spetti'di
osservarlo e di Tarlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.
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Il Rùm; 3109 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei !

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data de117 maggio 1876, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera deí deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Cassino n. 390;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Cassino n. 390 è convocato pel

giorno 28 maggio corrente affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 4

giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e difarlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il N. 411û (Serie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto : •

VITTORIO EhfANUELE II

PgB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 17 maggio 1876, col quale
TUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Sant'Arcangelo di Romagna nu-

mero 184;
Vedato l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamó :

Il Collegio elettorale di Sant'Arcangelo di Itomagna n. 184
è convocato pel giorno 28 maggio corrente affinchè proceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 4

giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a.Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

(IRoon1BE .

Roma, addi 16 mpggio 1870.

pignorijkoeuratori generalédgi Represso leñorti d'appego
del Regpa,

Mi.sento irt obbligo di chiamare fattenzione delle SS. VV. Ill=6
sopra uno tra ispiù importanti doveri dei reggitori della cosa
pubblica.
SiAintrggattees propagê¾A l'ugamagordinare i seguestri di

giornaÏí, e di altre scritture poste a stampa, senza poi procedere

in molti casi ai correlativi giudizi; e quasi direi senza che più vi
si pensi. Siffatta usanza, trascendendo i termini della legge,
prende sembianza di arbitrio, e provoca sdegni e doglianze, come
di una offesa alla libera manifestazione del pensiero, e ai diritti
di proprietà, senza possibilità di difesa innanzi ai magistrati com-
petenti. E ad un tempo sembra che il Pubblico Ministero tema e
fugga il giudizio, per un sentimento confuso che dimora nel suo
animo della ingiustizia e illegalità dei sequestri, il che certamente
deve scemargli riputazione ed osservanza pubblica. Nè codesto
procedimento potrebbe scusarsi per la necessità di provvedere
prontamente ad alcun urgente bisogno, come talvolta si reputa
quello di impedire la diffusione di giornali, che sebbene non con-
tengano articoli di una manifesta reità, pure per Papparenza che
ne mostrano, si teme che siano cagione di danno. Imperocchè chi
ben consideri vedrà non esser danno maggiore di quello che viene
dalla prevalenza delle opinioni individuali sopra i criteri legali, e
dei procedimenti arbitrari sopra i metodi giudiziali.
La stampa. libera non è soltanto un diritto dei cittadini, ma è

bensì condizione essenziale di vita de' liberi reggimenti. I governi
fiacehi con ogni studio la restringono per ditlidenza e paura; i go-
verni forti la rispettano e ne traggono profitto. Essa tuttavia ha

leggi e garentie, che la preservano dagli eccessi e dall'impeto cieco
delle passioni; e dentro questi limiti è vera libertà. Fuori di essi
è la licenza, la quale in un popolo civile non sitollera senza danno
e vergogna, ed anche senza detrimento dell'onor nazionale, perchè
gli altri popoli dalle abitudini e dal linguaggio della stampa in un
paese libero sogliono argomentare del grado del suo incivilimento
e della sua maturità alle libere istituzioni. Ma dove non è reato,
non può essere persecuzione; e quando si perseguiti, perchè si
crede all'esistenza di reato, è necessità che segua senza ritardo il
giudizio. Altrialenti si perderà fede nella forza delle leggi e nella
autorità dei magistrati. Non si vuole debolezza, ma neppure zelo
inconsiderato: la prima genera temerità di licenza e sbigottimento
di onesti; l'altro rende odiosa Pautorità, e nuoce anzichè giovare
al Governo, soprattutto allorchè alle facili e frequenti pei·secu-
zioni segnano frequenti e ben prevedibili assoluzioni.
È necessario inoltre che le SS. VV. pongano grande diligenza

a sceverare le discussioni teoriche, ancorchè ardite e vivaci, nelle
materie religiose e politiche, le critiche intese alla ricerca della
verità, le manifestazioni di desideri e voti di riforme nella legisla-
zione, dalle scritture dettate con animo aperto di offendere le isti-
tuzioni e le leggi, di toglier loro autorità ed obbedienza, e di
esporle al pubblico dispregio. Nelle prime la stampa ha diritto di
essere libers ed inviolabile, senz'altro freno che la responsabilità
morale dello scrittore innanzi alPopinione pùbblica,; nelle altre la
giustizia e la ben intesa utilità sociale domandano severità.
Da ultimo conviene rammentare alle 88. VV., che vi ha una

stampa periodica, la quale procede composta, dignitosa, guidata
dal visibile proposito di giovare le sorti del paese: e un'altra, per
buona sorte m Italia sempre più ristretta, la qual6 si compiace di
scandali, di personalità e d'invenzioni calunniose, ed offende dis-
sennata quanto vi ha di più sacro, non rispettando Ponore delle
ersone, non i segreti delle famiglie, non il pubblico costume, nè
i principii eterni della morale. Verso la prima i benigni riguardi
sono iniposti dalla presunzione delle sue oneste intenzioni, non
badando alla parte politica per la quale essa tiene, e nulla impor-
tando che sia fiutrice od oppositrice al Ministero che esercita il
potere; con l'altra, che turba deliberatamente sicurtà e pace, e
che apporterebbe discredito agli ordini liberali, se questi le con-
sentissero stolleranza , è dovere morale ed anche patriottico di
usar giusto rigore, sempre però entroi limiti e con osservanza scru-
polosa della legalità.
Rendendo pubbliche queste avvertenze, intendo manifestare le

opinioni della nuova Amministrazione ed i suoi principii direttivi
in materia di stampa, acciò non sorgano equivoche interpretazioni
dei suoi intendimenti. Per tal maniera verranno assicurati l'im-
ero della legge, e la tutela dovuta ad una delle più importanti
ibertà consacrate dallo Statuto.
Si compiacciano le SS. VV. Ill.me di far pervenire copia della

presente circolare ai signori Procuratori del Re, d'accordo con i
quali al finire d'ogni trimestre avranno cura d'inviarmi una rela-
zione particolareggiata intorno ai processi di stampa, e special-
mente della stampa periodica, nel distretto della rispettiva Corte
d'appello, a' motivi dei sequestri, a'successivi procedimenti che
abbiano avutosluogo, alla natura delle imputazioni, ed a' risul-
tarnenti dei giudia.g

Îl lifinistro Guardasigilli: MANCIN].
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.
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.
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.
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.
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.

9276
Zimay
L..

.

.

.

9277

Detto

9278
Dahn
Felice
.

.

9279

Reinberger
Gius.

9280
Löro
Gius.

.

.

.

9281
Krug
Arnoldo
.

9282

Detto

9283

Bòttger
G.
.

.

.

9284

Preisinger
Luigi

9285

Hoffbaner
E.

.

Canzoni
favorite
dal
«

Povero
del
villaggio
»

per
una
voce
con

accompagnamento
di

pianoforte.
Sul
lago
tranquillo,
valzer
per
coro
d'uo-

mini
con

pianoforte.
Partitura
e

canto.

Il

flauto,
marcia
per

pianoforte
.

.

.

.

Ovazioni,
valzer
per

pianoforte
.

.

.

.

Sotto
il

padiglion
celeste,

canzone
per
una
,

voce
di

canto
con

pianoforte.

Il

Cielo
stellato,

canzone
per
una
voce
con

pianoforte.
Una
lotta
intoi-no
a

Roma,
roinanzo
storico

(in

tedesco).
La
notte
di
S.

Giovanni
per
4

voci
maschili

con

accompagnamento
di

pianoforte.

I

suoni
alpini
per

pianoforte
.

.

.

.

.

Io

onoro
il

Signore,
coro
di

cappella
per

cmque
voci.

Cinque
canzoni
per
una
voce
con

accompa-

gnamento
di

pianoforte.
Amore
perduto
,

canto
con

accompagna-

mento
di

pianoforte.
Angiolina.
Impromptu
in

forma
di

studio

per
piano.

Tattica
dell'artiglieria
di

campo
(in
tedesco)

1

9286

Ueberweg
Fed..

9287
Colomb
.

.

.

.

.

9288

Natzmer
G.
E..

9289

Hoffmeister.
.

.

9290
Hertel
P.

.

.

.

.

9291
Brüll
Ignazio.
.

Progetto
della
storia
della
filosofia
-

Prima

parte.
Quiilta
edizione
(in

tedesco).

Dal
diario
ðel

maggior
generale
di

Colonib

durante
la

guerra
del
1870-71
(id.)

Della
vita
del
generale
Oldwig
di

Nat4mer.

Prima
parte
(id.)

La
Russia
europea
(Id.)
.

.

.

.

.

.

.

Maddalena,
balletti
di

P.

Taglioni,
pot-

pourri
per

pianoforte.
Nel
bosco,
ouverture
per

orchestra.
Parti-

tura.

Calc.
Hofmeister.
Lip-

Hofmeister
Fed.

Ministero
25

febbraio
»

Convenzione
Italo-Germanica

sia,
1876

editore

Esteri.
Roma

1876

13

maggio
1869.

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

.

Detto

Detto

Id.

id.

»

-

Simile.

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Tip.
Breitkopf
e

Här-

Breitkopf
eHär-

Id.

15

marzo
»

Simile.

tel.
Lipsia,
1876

tel

editori

1876

Cale.
Forberg.
Lipsia,

ForbergRoberto
Id.

id.

»

Simile.

15

febbraio
1876

editore

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Detto

Detto

Id.

id.

>

Simile.

t

Detto

Detiio

Id.

id.

»

Simile.

t:g

Cale.
Garbrecht.
Lip-

Fürstner
Adolfo

Id.

1

aprile
>

Simile.

sia,
28

febbraio
1876

editore

1876

I

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Tipo
.

Sehneider
e

C.

Lo
escher
.

Er-

Ministero
3

id.

»

Simile.

Ber
ino,
1876

manno
e

C.
edi-

Agric.,
Ind.

tort

.

e

Comm.

.4

T
pa

nMit
1

e

Sohn.

Detto

ma

12

id.

»

Simile.

Detto

Detto

Id.

id.

>

Simile.

Detto

'

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Calcog.
Röder.
Lipsia,
Fürstner
Adolfo,
Ministero
6

id.

»

Simile.

6

aprile
1876

editore

Esteri.
Roma

Detto

Detto

Id.

id.

»

Simile.

Roma,.
ad

8

maggio
1876.

Per
il

.Direttore
Capo
della
Divisione

A,,RQMANELM,



GAZZETTA UFFICIAIiE DEI; REGNO D'ITAIJA

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di maestra di letteratura italiana

(instituziõni letterarie ed aritmetica) per Pinsegnamento alle
alunne nel R. Conservatorio di Musica in Milano, retribuito collo
stipendio di lire 1400.annue.
Il concorso iark fatto per titoli, fra i quali sarà indipensabile

la patente di grado superiore.
Quando la Commissíone giudicatrice creda bisognare la prova

delPesame per determinare il giudizio, potrà invitare a questa le
concorrenti; e sarà ritenuta di recedere dal concorso quella, la
quale vi si rifiatasse.
Quando il concorso per titoli non paresse alla Commissione di

avere date sufficienti guarentigie d'idoneità nelle concorrenti, essa
potrà dichiararlo nullo e indire un concorso per esame.
Le aspiranti al suddetto posto dovranno presentare le. Joro do-

mande su carta hollata da lira una ed i loro documenti 41 Mini-
stero della Pubblica Istruzione non più tardi del 30 giugno 1876.
Roma, 17 maggio IWO,

IlDirettore Capo deBa 2' Divisione
REZASCO.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA IlWBUSTRIA E COMMEROIo

ßezione delle Privative Industriali.
Il signor Edouard Marc Aurel, di Valence (Francia), con atto

pubblico in data 16 luglio 1874, rogato dal dott. M. E. L. Bazin,
notaio in Parigi, e registrato a Milano il di 18 dicembre 1875, al
vol. 18 1, fogl. 22, n. 80554, atti privati, acquistava dal signor
MégeHippolyte, di Parigi, tutti i diritti e quest'ultimo spettanti
sull'attestato di privativa in data 6 giugno 1872, vol. 12, n. 137,
per un trovato che fu designato col titolo: Procédé de production
de certains corps gras d'origine animale, ed il sig. Edouard Marc
Aurel, con istrumento dello stesso giorno pure rogato dal dottor
M. E. L. Bazin, e registrato a Milano il di 18 dicembre 1875 al
vol. 181, fogl. 22, n. 30555, atti privati, ha a sua volta ceduto e

trasferito tutti i diritti a lui spettanti sul detto attestato al signor
Ernest Theryc, di Marsiglia, domiciliato a Milano.
Il presente atto di trasferimento è stato registrato alla Prefet-

tura di Milano il di 21 febbraio 1876.

,
Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, addì

9 maggio 1876.
Il Direttore del B. Museo Industriale Italiano

G. Co»Azza.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco degli italiani morti nel circondario consolare
di Bio Janeira nel 4° trimestre 1875.

Alò Antonio, d'anni 33, di S. Lucido, morto Îl 24 ottobre a Rio
Janeiro.

Brando Vincenzo, d'anni 50, di Sapri, morto il 15 novembre.
Broine Maddalena, d'anni 60, vedova, morta il 31 dicembre.
Ciurcio Giuseppe, d'anni 37, ammogliato, morto il 31 dicembre.
ITEramo Donato, d'anni 40, di Bombo, morto il 26 ottobre.
Desein Francesco, d'anni 60, morto il 10 novembre.
Domenico Cainelli, di 10 mesi, morto il 2 dicembre.
Fusealdo Franceseo, d'anni 49, di Morana (Calabria), morto 11 9

novembre.
Fideli Giovanni, d'anni 30, celibe, morto il 25 novembre.
Filano Giuseppe, d'anni 28, morto il 25 novembre.
Galietti Paolo, d'anni 49, ammogliato, morto 119 ottobre.

Gonnella Giovanni, d'anni 4, morto l'11 ottobre.
Mangià Michele, d'anni 48, di Sapri, morto il 1° novembre.
Marino Alessandro, d'anni 47, morto l'11 novembre.
Murasso Giuseppe, d'anni 22, ammogliato, morto il 4 dicembre.
Massa Giuseppe, d'anni 55, di Tornareccia, morto il 17 dicembre.
Monaco Raffaele, d'anni 38, di Tornareccia, morto il 23 dicembre.
Mollica Andrea, d'anni 61, di Tëggiano, morto il 25 dicembre.
Martorelli Antonio, d'anni 28, di Bomba, morto il 30 dicembre.
Palladino Biagio Antonio, d'anni 40, di Luria, morto il 31 dicemb.
Sabbato Luigi, d'alitii 35, morto 11,18 novembre.
Saporito Fortunato, d'anni 22, morto il 28 novembre.
Trani Maria Raffaela, d'anni 43, vedova, morta il 4 ottobre.
Verga Vincenzo, d'anni 24, di Labriola, morto il 25 ottobre.
Zunnino Giuseppe, d'anni 64, ammogliato, morto il 7 novembre.

DIREZIONE GENERALE DEL I)EBITO PUBIšLICO

Si. notifica che nel giorno di giovedì 1° giugno p. v., incomin-
ciando alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una delle sale di

questa Direzione Generale (via della Fortezza, n. 8), con accesso

al pubblico, alle seguenti operazioni relative al Debito di crea-

zione 16 aprile e 25 novembre 1850 (Prestito Lombardo-Veneto:

legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 16), cioè:
1• Alla ventesima quarta estrazione di una serie del suddetto

Debito.
Le serie tuttora vigenti sono due, cioè la 96 (nella quale è com-

penetrata la serie 21' quota Veneta) e la 22·.
2° AlPabbruciamento delle Obbligazioni, cartelle, certificati ri-

scattati dal 1• gennaio a tutto dicembre 1875, ed appartenenti
alle serie precedentemente estratte. Verrà in seguito pubblicata
la serie estratta ed il montare dei titoli abbruciati.
fjlillotifica pure che le cedole delle cartelle scadenti il 1° giugno

p. v., il cui pagamento fu assegnato alPestero, verranno pagate
per conto dell'Amministrazione del Debito Pubblico del Regno
d'Italia :

In Francoforte sul Meno, dálla Casa M. A. De Rothschild ;
In Amsterdam, dalla Casa D. L. Goldschmidt.

La Cassa della Direzione Generale del Debito Pubblico paghera
pure, a richiesta del presentatore, le cedole scadute al 1• giugno
1876, tuttochè ne sia annotato il pagamánto all'estero.
La restituzione dei capitáli corrispondenti alla serie estratta

avrà principio col 1° dicembre 1876 e si efettuerà dalla Cassa

della Direzione Generale del Debito Pubblico in Firenze, dalle

suddette Case bancarie estere, in quanto siano incaricate del pä-
gamento delle relative rate semestrali, e dalle Tësorerie dello

Stato, sopra mandati emessi dalla Direzione stessa.
Le rate semestrali sulle Obbligazioni, cartelle e certificati delÍk

serie estratta cessano col giorno in cui il corrispondeilte capitale
è divenuto esigibile (1•dicembre 1876). .

La Direzione Generale del Debifo Pubblico provvederà esihidib

per la restituzione, a mezzo della propria Cassa o di altra delfe

Tesorerie dello Stato, del capitale di quelle Obbligazioni, cartellò

a certificati estratti, che ora trovansi assegnati pel pagamento
delle rate semestrali alPestere, a condizione però che venga'pre-
sentata alla stessa Direzione apposita domanda in iscritto.

Firenze, li 15 maggio 1876.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo di Divisione
ßegretario della Dirdøione Generale

FERREBO.
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DIREZIOÑE GENERALE DEI TËLEGRAFI
A Yv i so.

Il 14 corrente, in Calangianus, provincia di Sassari, e il 15, in
Vibonati, provincia di Salerno, è stata aperto un ufficio telegra-
fico governativo al servizio del Governo e dei privati, con orario
limitato di giorno.

Firenze, li 16 maggio 1876.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che, durante l'interruzione precedentemente annuu-

ziata della comunicazione telegrafica coll'Australia, i telegrammi
possono apedirsi per posta da Singapore a Townsville (Queensland)
e di là per telegrafo a destinazione, La partenza dei vapori da
Singapore ha luogo il 29 corrente.
L'indirizzo dei telegrammi non varia, e la tassa è quella stabi-

lita per Hong-Kong per la via austro-russa dell'Amont, lire 10

per parola, con l'atmento di lire 5 50 pure per parola.
Pei telegrammi diretti alla Nuova Zelanda, Alle tasse suindi-

cate si aggiungono lire 10 50 per parola.
Firenze, 17 maggio 1876.

'

PROGRAMMA

per il Concorso drammatico di Firenze dell'anno'1876
al premio governativo di drammatica.

Art. 1. È aperto per l'anno 1876 il-concorso a due prenti gover-
nativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e l'altro di lire
italiano 100û, già istituiti dal.governo della Toscana con decreto
del 15 marzo 1860.
Arb. 2. Al concorso drammatico si ammettera qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
Panno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate foori di Firenze prima dell'anno 1875, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Ark 3. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo l'ordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e-letterariamente il teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica con la quale si vuole con-

correre ai prenu dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal di gennaio a tutto il 31 dicembre 1876.
Art. 5. LaGiunta drammatica non s'incarica in alcun modo nè

di procurare, nè di curare la rappresentazione delle produzioni, nè
le ricevp innanzi la recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l'autore

dovra dichiar,are per iscritto al presidente della Ginnta (via
Sant'Egidio, casa Frullani, n. 10, piano 2°) di voler concorrere ai
premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappresentazione farà
consegnare nelle mani del presidente medesimo il manoscritto
della produzione. Trascorso il detto termine, senza che l'autore
abbia presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà deca,
dato dal concorso.

Firenze, 1• dicembre 1875.
Il Presidente Ïl Segretario

EMILIO PRULLANI. ÜUGLDCLMo ENMOO $ALimÌ.
Amertenza. -- Sebbene il presente programma non possa dare

appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come l'art. 4
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che si reci-
teranno iri Pirenze le produzioni messe in concorso; la Giunta può
essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il dispo-
sto dell'art. 6 che abbliga l'autore, o chi per esso, ad avvisare il
presidente almeno tre giorni innanzi.

I I I

PARTE NON TÆ

' DI.A.RIO ESTERO

Il corrispondente herlinese della Kölnische Zeitung scrive
che la nota concertata nelle conferenze di Berlino deve es-

sere estesa in forma di memorandum che sarà consegnato da-
gli ambasciatori di Germania ai governi di Londra, Parigi e
Roma. La comunicazione fatta agli· ambasciatori delle stesse
tre potenze a Berline sarebbe stata di indole confidenziale.
Si prevede, secondo il corrispondente, un pieno accordo di
tutti i gabinetti.
Le potenze chiederebbero alla Porta la conclusione dî un

armistizio di sei settimane, onde poter trattare cogli insorti
l'attuazione delle riforme ed esercitare su questi Pinflusso
morale della diplomazia enropea. In pari teih.po le potenze
presterebbero il loro appoggio materiale mediante Tinvio di
legni da guerra nelle acque di Salonicco. I legni da guerra
dovranno incrociare in quei paraggi in guisa da potere, ad
ogni richiesta dei consoli, recarsi sollecitamente su tutti i
punti di quelle coste.
Ad ogni modo la base delle trattative ulteriori sarebbero

le riforme proposte dal conte Andrassy ed accettate già dalle
potenze e dalla Porta Ottomana.
" Pel caso, conchiude il corrispondente, che le trattative

avessero da abortire un'altra volta e che Pattuazione delle
riforrne non potesse essere intrapresa a causa delle riprese
ostilità, è probabile che sarà tenûta una conferenza di tutte
le potenze, all'uopo di combinare. le guarentigie che sareb-
bero da esigere dal governo ottomano ; questa conferenza
però non è da calcolarsi come eventualità immediata.

" In ultima analisi la situazione delle cose in Oriente con-
tinua ad esseremolto seria ; ma la fiducia nella durata della
lege dei tre imperi è resa taaggiore e le speranze pel mantes
nimento della pace hamío il sopravvento ,,.

La Neue Freie _Presse di Vienna reca un carteggio da Co.
stantinopoli 11 maggio nel quale si contiene il racconto dei
fatti che precedettero e'motivarono la dimissione del grans
visir Mahmud pascià e dello Scheik-ul-Islam.
" Fino da ieri (10), sotive il corrispondente, i ßofta (stu-

denti di teologia) hanno chiusiä loro lil>ri, il che vuol dire
che interrompono i loro studii per occuparsi della cosa pub-
blica. I ßofta, che sono tuttiuomini dai 20 ai 30 anni, si rac-
colsero quindi assieme ai loro Muderris (professori) per de-
liberare con essi intorno alle disposizioni da prendersi di
fronte ai tanti pericoli onde è minacciato l'inipero per le ri-
vólte che scoppiano da tutti i lati e per i fatti sanguinosi di
Salonicco.
" Il governo che aveva avuto qualche sentore di ciò che

stava per accadere, fece arrestare nella notte seguente alcuni
dei capi dei ßofta e lifece condurrefuoridi città.Questa mat-
tina il granvisir Mahmud pascià ritornava come di solito
dalla sua villa di I)ebek a Costantinopoli e si recava al pa-
lazzo della Sublime Porta, sebbene i suoi amici che teme-

vano, a ragione, una qualche spiacevole dimostrazione, ne
lo avessero sconsigliato. I ßofta peraltro, sebbene irritatis-
simi contro di lui, si condussero in modo calmo e diguitoso.
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Bi recarono da prima dinanzi al palazzo dello Scheik-ul-

Islam, che è il loro capo, e gli Ïecero sapere che,erano scon-

tenti della sua condotta, che.lo accusavano pure di simonia
e che esigevano la sua dimissione. Lo Scheik-ul Islam non

oppose veruna resistenza e promise di dare, e diede infatti

subito, la sua dimissione. I ßofta mossero quindi verso il
ßeraschierato (miniètero della guerra) e dichiararono a queÌ
ministro che siecome Mahmud þascià era affatto inetto a go-
Vernare e lo Stato minacciava di rovinare, così 10 pregavano
di informarne il Sultano e di consigliarlo a.licenziare il gran-
visir. Aggiunsero ancora che desideravano gli venisse sosti-
tuito Millhat pascià, ma il.ministro osservò loro che al Sul-
tano solo spettava il diritto di nominare i ministri. I ßofta
narrarono quindi al ßeraschiere ciò che era avvenuto presso
lo Scheîk-ul-Islara e dichiararono'di rimanere al ßeraschie-
rató fino a tanto che il Sultano avesse preso una decisione e

reso noto il nome del nuovo granvisir.
Il ßeraschiere, Abdul Kerim, si recò tosto al palazzo di

Dolmabagdji ed un paio d'ore dopo il primo aiutante del Sul-
tant si presentava alla Sublime Porta per chiedere a Mah-
mud paseià, che si trovava in conferenza col ministro della

polizia, i sigilli dello Stato. Mahmud accolse la notizia della
sua destituzione con la tranquilla rassegnazione del vero
turco, abbandonò il palazzo e si recò a piedi alla legazione
di Persia dove era atteso dalla sua cyro2za.
" 11 Sultano fece tosto notificare che si riservava di far

conoscere il giorno appresso il nome del nuovo granvisir e
dello Scheik-ul-Islam ,,.

Il corrispondente parla quindi dei timori cui erano in
preda i cristiani e delle voci inquietanti che giravano sulle
disposizioni dei turchi; ma che timori e voci non avessero
alcuna base seria, lo provarono le notizie che giunsero poi
da Gostantinopoli per telegrafo.

Le corrispondene dalla Grecia segngano un risveglio del-
l'opinione pubblica ellenica per le cose d'Oriente, special-
mente dopo la sollevazione in Bulgaria ed i sintomi allar-

manti su cui agenti dallá Tracia e ·Macedonia richiamano
l'attenzione dei governi. In tale condizione di cose il mini-

stero Kumunduros si crede in dovere di preparare il paese a

tutte le possibili emergenze, senza perciò uscire dalla linea

pacifica sinora seguita in tutta la sua condotta: i passati
governi, non escluso quéllo di Tricupis, avevano fatto assai

poco su tale rapporto. Una parte della stampa ateniese vor-
rebbe dal governo un programma sui provvedimenti ch'esso
intende adottare.
Al ministero delPinterno in Atene fu comunicato da quel-

Pambasciatore turco che il governo ottomano permetteva il

rimpatrio di tutti i cretesi rifugiati in Grecia sino daHa ri-

voluzione del 1866, escluso soltanto l'arcivescovo di Kissa-

mos, siccome il capo della solleva2ione. In seguito a ciò la

vice-reggenza invitò tutti quei profughi ad approfittare di
questa concessione della Porta.

I fogli parigini recano lá descrizioni dei funerali del signor
Ricard Vi parteciparono il personale del ministero delPin-

terno , il generale d'Abzac rappresentante del maresciallo

presidente, i présidenti di entrambi i rami del Parlamento,
gli uflici delle due Camere, senatori e deputati in quantità, i

generali Ladmirault e Cissey, le Corti di cassazione, d'assi«e
e dei conti, rappresentanze dell'esercito, il prefetto della
Senna, il clero e una quantità strâordinaria di cittadini.

La sinistra repubblicana della Camera dei deputati di
Francia si è riunita il 14 corrente sotto la presiden2a del

signor Giulio Ferry per determinare la linea di condotta da
seguire.nella discussione delle diverse proposte di amnistia.
La proposta per un'amnistia generale non trovò alcun

difensore.
Parecchi oratori si pronunziarono invece per una amaistin

parziale. Ma anche questa opinione trovò molti contrad-
dittori.

11 signor Giulio Eerry pronunziò un discorse styylaudito,
nel quale dimostrò che la sinistra repubblicana doveva ap-

poggiare ie° conchiusioni della Commissione parlamentare e
quindi votare contro tutte le proposte di amnistia. Al signor
Ferry sembra impossibile che nelle presenti circostanze poli-
tiche si pronunzi un voto non conforine all'opinione del

ministero.
Fu deciso che i deputati della sinistra repilbblicanä ap-

poggeranno le conchiusioni del relatore della Commissione,'
signor Leblond, le quali, come a tempo debito abbinino no-

tato, sono contrarie ad ogni specie di amnistia e favorevoli al

più ampio e compiuto esereizio del diritto di grazi'a che

compete al capo della repubblica.

Il Journal des Débats parlando di questa riunione scrive:
" La sinistra repubblicana ~pensa che il momento della cle-

menza e del perdono sia giunto, ma che il momento della

riabilitazione non debba giunger mai. Essa è favorevole alle

grazie individuali, ma respingo ogni amnistia parziale od in
massa. Queste disposizioni'sono ottime. Forse 14 ginistra re-
pubblicana ha insistito troppo sulla necessità di ottenere dal
governo la promessa che i processi cominciati cesseranno e

che non se ne apriranno più di nuovi. Forsechè questa di-
chiarazione non è superflua? Non è nel momento in cui la

parola clemenza è sulle bocche di tutti che il governe si al-
lontanerebbe dal sentimento che la esprime. Bisogna avere

qualche fiducia nelle intenzioni del potere esecutivo e nel

suo buon senso. Esigere una dichiarazione troppo formale
sarebbe forse pericoloso perchè troppi emigrati ne torreb-
bero argomento di rientrare imprudentemente in Francia.

Comunque sia, la sinistra repubblicana, risolutamente op--

posta al principio dell'amnistia, è animata da uno spirito ves
ramente conservatore ,,.

Mentre la nomina del signor Marcère a ministro delPi,n-
torno sembra aver soddisfatta la grandissima maggioranza
liberale della stampa francese, la nomina del sigadt Faye,
deputato della sinistra repubblicana, alla carica di sottose-

kretario di Stito per l'interno, in sostituzione del signor
Marcère medesimo, pare che non abbia prodótto un effetto

analogo.
Infatti il Moniteur lheiversel dice a questo proposito : " Be
il signor Faye è nominato, l'insediamento della sinistra al
ministero dell'interno sarà compiuto e non si potrà piit dire
che i repubblicani non governino. La morte del signor Ri-
cärd avrà reso ancora più intimo e più stretto il vincolo che

lega fra loro le frazioni della maggioranza. Ma, secondo noi,
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si cammina am po' troppo in frettacIl ministero del 10 marzo
era una combinazione di puro centro sinistro. L'avvenimento
del signor Faye ad un sottosegretariato politico così impor-
tante come quello dell'interno avrebbe per eYidente COBSO-

guenza di alterare questo carattere ,,.

In una córrispondenza da Bukarest si leggono alcuni par-
ticolari relativi ai nuovi ministri rumeni.

11 ministero Epureano, dice la corrispondenza, non è un
ministero radicale. Il suo significato e la sua composizione
differiscono essenzialmente dal ministero Vernesco che per
poco non riuscì or fa un mese. Pertanto l'intonazione dei fo-
gli avanzati è quella di una contentezza relativa.
'

Il signor Epureano fece parte nel 1873 del ministero Ca-
targi...EgÌi ha tendenze .pronunziatamente conservatrici. È
nomo dei più intelligenti di Rumenia; molto pratico d'affari
e che temperera gli slanci dei suoi colleghi più avanzati.
Il signor Kogolniceanu è ultra conservatore. Egli sosterrà

energicamente il capo del gabinetto. Ha fama del più abile
uomo della Rumenia, ma gode poca salute. Fu per lungo
tempo presidente del Consiglio sotto il principe Couza.
I signori Bratiano e Vernesco hanno riputazione di avan-

zatissimi; ma si tratta più che altro di una reputazione di
gioventù, e l'esperienza deve aver certamente modificate
molte delle loro idee. Gli altri ministri sono nomim nuovi

che non potranno giudicarsi altro che dai loro atti.
Nel complesso il gabinetto è moderato, conforme ai voti

del paese, e non si scosterà da quei principii di saggia
moderazione che prevalsero negli'ultimi cinque anni. A questa
condizione il nuovo ministero durera ed avrà tempo di intra-
prendere cose considerevoli.
Lo scioglimento della Camera dei deputati si considera

inevitabile. Essa potrebbe produrre anche quello del Senato.
Il nuovo gabinetto ha assunta ufficialmente la direzione

degli affari e si è affermato alle Camere con un programma
chiaro e conciliante: economie, rispetto dei diritti tutti
quanti, osservanza rigorosa_ delle leggi, oblio delle lotte an-

teriori.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bombay, 16. - Il vapore Assiria, della Società Rubattino,
è þartito ieriper Genova, ed ò arrivato oggi il vapore Australia,
della stessa Società.
Calcutta, 15. - È arrivato il vapore Livorno, della Società

del Lloyd italiano, e mettesi sotto carica pel Mediterraneo,
Parigi, 17. - Il Journal Ofßciel pubblica la nomina di Faye

a sottosegretario di Stato al ministero dell'interno.
. Genova, 17. - Questa mattina è scoppiato un incendio inun
bastimento che era in costruzione a Sestri. Accorsero da Genova
i pompieri e le autorità. Gli sforzi furono inutili e il bastimento
fu quasi completamente distrutto. Cinque pompieri rimasero feriti,
uno dei quali gravemente.
Versailles, 17. - ßeduta della Camera. - Cassagnac rim-

j>rovera il ministro per le nomine dei sindaci nel Gers, come ten-
denti ad una pressione elettorale.
Il ministro Marcòre risponde che il ministero pone m prima

linea la libertà elettorale e soggiunge che i cambiamenti dei sin-
daci furono reolamati dalla pubblica opinione. .

Dufaure presenta la domanda d'autorizzazione per procedere
contro Rouvier, accusato di fatti immorali.
Versailles, 17. - La Camera continuò a discutere la propo-

sta relativa all'amnistia. La discussione generale fu chiusa. Ra-
spail parlera domani in favore di un'amnistia completa.
Oostantinopoli, 17. - Djevdet pascià fu nominato ministro

dell'istruzione pubblica, e Vely paseih governatore di Brussa. All
pascià rimane al posto di governatore dell'Erzegovina.
Berlino, 17. - Un articolo della Corrispolulensa Provinciale

dice che Pabboccamento dei ministri a Berlino diede alla pace eu-

ropea nuove garanzie che la quistioge d'Oriente non debba tur-

bare la pace generãle.
Strasburgo, 17. - Credesí che l'imperatore verra quest'e-

state nell'Alsazia.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LA MORTALITÀ DEI BAMBINI

In una Società per l'istruzione popolare aMonaco, un pro-
fessore, il signor C. V. Ecker, ha pronunciato, non ha guari,
un discorso sulla mortalità dei bambini della prima età (al
di sotto di un anno) che è molto commentato nella stampa
tedesca.
In un'opera stata precedentemente pubblicata dal dottor

TVIayr sulla " mortalità dei bambini della prima età nella
Germania del.Sud

,,
è stato constatato che a Monaco muore

il 40,3 p. 010 dei bambini, e che nel regno di Baviera la cifra
è in media di 30,7 p. 0(0. Fra gli Stati d'Europa laBaviera
occupa il secondo posto dal punto di vista della mortalità dei
bambini. Sotto questo rapporto non è superatachedalWur-
temberg ove la proporzione è di 35,4 per cento. I due paesi
che si avvicinano di piii a questi Stati della Germania del
Sud sono: il granducato di Baden e la Sassonia con 26,3 per
cento. Vengono in seguito, secondo il dottor Mayr, la Prus-
sia, 20,4 per cento; la Francia 17,3 per cento,; l'Inghilterra
15,4 per cento; la SŸezia 13,5 per cento e la Norvegia10,4
per cento. Secondo uno statista tedesco, il signor Wap-
peus, quest'ultima dovrebbe essere la cifra normale per tutti
i paesi.
Il discorso di cui facciamo cenno conferma appieno i dati

forniti dal dottor Mayr. Le cifre prodotte dal signor Ecker,
sono il risultato di un'esperienza di sedici anni. In questo
spazio di tempo egli ha veduto nascere nelle site ispezioni
a Monaco 13,621bambini,deiquali l,356,ossia il10 per cento
erano morti nei primi otto giornia
Per non citare tutte le cifre addotte ci limiteremo a notare

che dalle osservazioni fatte risulta che nel numero dei bam-
bini morti nell'età da un giorno a.un anno, il sesso mascolino
fornisce un contingente più notevole che l'altro sesso; che
questa affermazione è vera particolarmente per il primo se-
mestre, mentre nel secondo le differenze sono poco sensibili,
e finalmente che i figli naturali vanno più soggetti alla mor-
talità che i _legittimi, contandosi dei primi il 38,5 p. c., e dei
secondi il 30 5 p. c. di soccombenti. Fra tutti i periodi del-
l'anno il primo mese è il più funesto perchè la mortalità è
di 13,9 p. c.; nel secondo e nel terzo mese, periodo sfavore-
vole, a quanto pare per la prole naturale confrontata colla
prole legittima, la mortalità discende a 8,1 p. c.
Dei bambini che muoigno nel primo anno, il 70 p. c. soc-
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combe a perturbazioni nelle funzioni Äi tive, ciò che n-

orda con quanto fu già detto, che cioè il imomese è fatale
ai bambini perchè allora lo stomaco e gli intestinisono estre-
mamente suscettivi. Queste perturbazioni digestive sono più
frequenti e più pericolose alla fine dell'estate ed il principio
-d'autunno; ed è infatti a quest'epoca che la mortalità è più
considereVole tra i bambini.
L'oratore ricerca naturalmente le cause di questa morta-

lità eccessiva, e si pone la domanda se l'aumento delle nascite
è un rimedio sufficiente. Non può negarsi che una maggiore
mortalitA è accompagnata sempre da un aumento nel numero
delle nascite, mentre nei paesi poveri di bambini, come la
Svezia e la Norvegia, le perdite sono minori. Nella sua " Me-
moria sullo stato della mortalità a Beglino

,,
il signor Vir-

chow parla d'un quartiere, la Louisenstadt, dove la mortalità
dei bambini è di 33,64 p. c. e le nascite di 19,2 p. c., mentre
in un ältro, la Friedrichstadt, le nascite non sono che di 7,6
p. c. e la mortalità di 17,78 p. c.
Il clima esercita, senza dubbio, un'influenza, ma questo

non basta a spiegare la mortalità eccessiva, che, secondo il
signor Ecker, non è dovuta che ad una sola causa, l'alimen-
tazione difettosa dell'infanzia. Donde deriva questa alimen-
tazione difettosa? Da ciò che in certe parti della Germania
del Sud l'allattamento materno non è più in favore, contra-
riamente a ciò che avviene nel Nord. Ora le regioni dove ha
luogo questo fatto sono quelle precisamente dove si constata
la mortalità maggiore. Nel Palatinato e nell'Alta Franconia,
dove le madri nutrono da·1oro stesse i bambini, la mortalità
è molto minore (21,8 p. c. nell'Alta Franconia-e 18,7 p. c.
nel Palatinato), che nella Svevia, 40,9 p. c. e nell'Alta Ba-
viera 40,6 p. c.
Il modo d'alimentazione più logico, più naturale, quello

dell'allattamento materno vi è caduto in disuso per il desi-
derio che hanno le donne di una vita biù comoda. Il signor
Ecker cita un fatto degno di nota. Nel distretto di Dachau
l'allattamento materno è cosa sconosciuta affatto; tutti gli
sforzi fatti per introdurvelo sono rimasti infruttuosi, epperò
la mortalità dei bambini vi è di 40 a 45 p. c. A Dachau una
moda barbara insegna a comprimere i petti della femmina
nella prima infanzia, quindi non solo un sentimento di ripu-
guanza per l'allattamento, ma l'impossibilità per esse di al-
lattare.

Qualche anno fa monsignor Döllinger aveva deplorato
nella Cámera bavarese questo stato di cose. " In Baviera,
disse egli, una liarte delle donne non ha più la goscienza di
ciò che è un dover sacro per esse, l'allattamento dei loro par-
goli. Le donne che non hanno adempinto <iuesto dovere non
pensano naturalmente a raccomandarlo alle loro figlie, a
prepai'arvele... ,,

Vi è un paese in Europa che ha veduto diminuire la mor-
talita dei suoi bambini per aver promosso l'allattamento
materno e cercato di estenderne i beneficii; questo paese è
la Svezia. Úal 1755 al 1867 la mortalità da 20,46 per cento
vi à discesa a 13,53 per cento. Ifella Svezia quasi tutte le

madri, comprese quelle delle classi ricche, allattano i loro
bambini e non li cedono a nutrici che in casi di assoluta ne-
cessità.
Si racconta perfino che nel secolo scorso l'uso del pop-

patoio (Sauggasche) essendosi introdotto in qualche di-

stretto del golfo di Botpia, vi si è subito notato un accresoi-
mento straordinario nella kortalÏtà,dei neonati. Il governo
se n' è coinmosso ed ha pubblicato un editto comminando
pene obrrezionali alle madri che fossero state causa della
morte dei loro pargoli per aver loro rifiutato il seno.
Il signor Ecker finisce citando, in appoggio della sua af-

fermazione, il seguente fatto caratteristico. Durante l'assedio
di Parigi nel 1870-71,1emadri essendo obbligate di allattare
da se stesse-i loro bambini, la mortalità in quell'epoca non

vi ò stata che di 17 per cento, mentre in altre epoche era

perfino di 38 per cento.

MINISTERO DELLA MARINA

Uf°ilcio centrale meteorologico

Firenze, 17 maggio 1876 (ore 16 30).
Ciglo generalmente sparso di nubi. Coperto a Moncalieri, a Co-

lonnella e Torremileto. Nebbioso a Firenze, a Cainerino ed a Pro-
cida. Venti forti di nord nella Terra di Otranto, moderati a
Rimini e a Messina. Mare agitato soltanto a Brindisi e Taranto.
Barometro salito fino a 3 mm. Dominio di cielo in Austria, mae-

stralemoderato emare agitato a Lesina. Libeccio forte alPAlgeria.
,Ieri tramontana assai forte a Pera. Iersera forti scariche elet-
triche a Taranto. Probabilità di tempo vario al buono.

Osservatorio del Collegio Rosial10 -- 17.maggio 1876.
ALTEzzA DELLA STAZIONE == ggm, 65. .

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 762,8 762,5 761,6 762,3
a 0° e al mare

Termomet; esterno 14,7 21,2 21,6 17,0
(centigrado)

Umidità relativa... 73 54 50 73

Umiditå assoluta... 9,08 10,07 9,60 10.89

Anemoscopio.......... N. 0 0. 1 S. 8 Calma .

Stato del cielo........ 10. belliss. 5. piccoli 10. bello 10. bello
CIrrl

I

ossmavazzoxx orvsmsz

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 23,0 C. == 18,9R. j Minimo == 11,4 0. == 9,1 R.

È stato j>ubblicato ilØàIeúdarlo ËÑaÌe
del Reg;no pel 1870 compilato a cura del
Ministero delPInterno.
Oltre le consuete notizie oontíene un ritratto di S. M. il Re

inciso dall'artista cav. Francesco di Bartolo.
Il volume, al prezzo di lire dieci, trovasi vendibile presso le

Case librarie dei fratelli Bocca a di Ermanno Loescher in Roma,
Firenze e Torino, e presso gli altri princiþali librai della città.
Arvertenza. - In appendice al Calendario sarà pubblicato

quanto prima l'Indice analitico delle leggi e decreti del Regno d'l-
talia dal 1861 a tutto il 1875, al prezzo di lire 4 50 per gli acqui-
renti del Calendario, e di lire 6 per gli altri.
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LISTOTO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 18 maggio 1876.

Mr

Islere faldre CONTANTI FINE 00BRENT15 FINE PliGSSIMO
gigggg eonmENTO

10BÍË8IB TSÑ$$$
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

RentÏita Italiana 5 0/O. . . . . . . . . . . . 26 seniestre 1876 - - 75 90 75 85 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 a . . . . . . . . . .
1· ottobre 1876 -

.

- - - - - - - - - - •- - - 48 90
Certincati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

24 trimestre 1876 537 50
.

- - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860j64 . . . . . . .
1° aprile 1876 - - - - - - - -

- - - - - - 79 -
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

-
- - - , - - - - - - - - - - 16 90

Detto detto Rothechild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - -
-
- - - - - - - - - - 79 60

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi , . . . .
-

- - -
-
- - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - -·

,
- - ---- - - - - - - e

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Oointeressata de'Tabacchi i•semestre 1876 E00 - 800 - - - - - - - - - - - - - 844 ...-
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

-- 500 - - - - - - - - - - - - - - .- -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -. - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - ... -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - -- - - - - - - - - - - - 1990 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1220 - 1210 - - - -- - - - - -

-
-

Banca Nationale Toseaua . . . . . . . . ,
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - .-

Baneauenerale ............... - 500- Aú- --- -- -- -- -- -- 465-
Societh Generale di Credito Rob. Ital. . - 500 - 400- - - - - - - -

- - - - - 680 -
Cartelle Credito Fond. Bánco S. Spirito 16 aprile 1876 500 -

.

- - -- - - - - - - - - - - 895 -
Conapagnia Fondiaria Italiana . . . . , , 1•semestre 1876 250 - 250 - --• --- - --- --. - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 67 -
Obbligánioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - - - - - - - - ... - - ... - .... - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1878 500 - 500- - - - - - - - - - - - -a Slä -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . Io äprile 1878 600 - - --- -.. ... ....

..-
... - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 o) . . . . 1•sentestre 18T6 500 - - - - - - .... --. ... - ... - ... .... - ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pont . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - .... - ... - ...

SocietA Roiñana delle Miniere ferro - 587 60 587 50 - - - --- - --- ..- .... .... .... .... .-- - ...

Società Anglo-Romanaper Pill. a Gas . 1 semestre 1876 500 - 600 - - - - - ---- -·-- -·- - -·-- - --- - 550 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - .... .-.. - - ..- - ... - ... ..... - -

PioOstiense.................. - 430- 430- --... -- -- -.... ...- ....- ...-

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - ... - - ... -, ... - ... ... ... -

ÛAR Ë I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BÍntÌ8
OSSERV A E ION I

Preest fatets
Parigi... ......

90
Mãrsiglia. . , , , , . 90 107 85 107 75 - - 2• sein. 1876: 75 85 cont.
Lione ... ...... 90
Londra . . . . . . . . 90 27 24 27 22 - -
Augusta. . . a . . . . ©Õ •

Vienna . . . . . . . . 90
Trieste . . . . . . . . 90 - - - - -

Oro, possi da 20 franchi. . , , . . .
- - 21 74 21 72 - -

Boonto di Banoa 5 0!0 . . . . . . . .
Il Deputato di Borsa: B. TANLONGO | IÏ BIRASOO! A. Ÿ$ÌIRL

RECE'.NT.ISSIMA PUBBLICAZIODilE

PRONTUARIO GENERALE DEGLI ATTI PARLMIENTARI
per materia e per ordíne alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DËL ItEGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1876
eorretrato

DEI RISULTATI FINALl-DI TUTTE LE ELEZIONI l'0LITICIIR AVVENUTE NEL QUINDICENN10 1861-13
cotuplInto dal Cav. Nobile ENEA FONTANA.

Indice delle Materie contenute nel Prontuario.
Parte I. - ßrevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votazioni seguite
Parte H. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dal mese di gennaio 1861 al 17
Ministeri, Commissioni permanenti e Reputazioni. giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Dépétati eletti dal 1861
Parte IN. - Progetti di legge classincati per materia e per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im-
alfàbetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 al 11 giugno 1875. portanti seguite per appello nominale.
Parte IV. - Ordmi del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VH. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli elettori
Camera dei Deputati. Polítici alle eÏezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni
Parte V. - Deliberaziord speciali approvate dalla Camers· politiche generali e suppletive avvenute in clasenn Collegio dal 186iParte VI. - I. Interpellanze 6d interrogazioni svolte dagli Onor6Voli al quindiel novembre 1876 (Collegi per ordine alfabetico).Deputati in seduta pubblica dall'anno 1861 al 17 gillgno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EREI)I BOTTA in Iloma, via dell'Impresa, n° 4
Prezzo: Lire 19.
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IllA$$UNTO deità Simazïose del di J0 del mese di Aprile 187Ù Avvidò per aumentoÅl sesto
Il caneelliere del tribunale civile didel BAWäO DI SICILIA Iloma fa noto che con sentenza del

giorno 13 corrente mese, resa da que-
sto tribunale, e la se nito dí primo e.-

1apitale sociale o patrimoniale,utile alla triplacircoluione (R.D.23 sett.1874, N.2237) L.12,000,000 P,*,.¶"g" di re d ee
diecimily (L. 2l0,000) alla signora Mgs

ATTIVO rion Gray del fu Tommas ', vedova
ISchotti il seguente stabile, in danno

Cassa e riserva . .
. , . . . . . . . . . . . . L. 17,892,881 48 di Ansiglioni Ma Filomena:

Cambiali e boni a scadenza nqa Insggiore di Casgtnento formante im sol corpo,
del Tesoro 3 mesi. . L. 14,957,184 94 gosto in Konia, via S. Niccola da To-

pagabili in carta - id. melggiore di 8 mesi ,, 1,033,011 03 lentmo, civici num. 1 a 4, via di Sants

Portaraglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 41,614 09 7,449,905 2 Ima, ummeer 36 e ce vicolo d 1

Boni del TesoroAcquistati direttamerite . . 1,717,215 20 ue dÏs'tiate fabbriche insieme con-

Dambiali in moneta inetallica . . . . . unte, una destingtka studi Artistici,
Titolî sorteggiati pagabill in moneta metallica 'áltra ad abitazione con sot‡errán

Austielpazio FFo i pubblici e it gi ro ietà de la B
. 1,9ô0,2 37

¾,696,219 84 e

Id. id. per conto della massa di rispetto. . 51 graidó dell'annuo canone di re
Titoli 14. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenia 63,303 98 " 2,078,208 ini scudi 10 a favore del N4nastero

Effetti fice uti all'inceftsq. . . « . . . . . . 4,671 51
Crediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,928,145 76 nante per tre lati don le suddette vie
gotrerente . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,110,611 60 pubbliche, e riël qdarto Talo con la
Depositi . . . . s. . . . . . . . . . . . . . , ,, 9,163,681 74 pyoprietà Da Romanis, Severini.e Zee
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 9,178,684 35

l'annuo tri--
To I.a . . .

L. 67,096,888 40 huto erariale verso o Statp in lire

speso dei corren‡e esercisão da liquidersi Alla chiusurg di 6840. . • 'O . . , ,, 603,231 Og 1154 88 non che lire 846 61 per decimi
addiziogali, lire 908,88 per sovraimpp-

T0TALE GENERALu . L 6Ì,Ÿ00,119 48 sta doniunale e lira ß0 lier sovraim-
PASS I T o. posta provinciale.

Si avverte che va a farsi luogo al--
onpitale , . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . L, 8,800,000 e l'humento di Besta a forma di legge, y

grassa di rispettä . . . . . . . . . . . . . , , . . ,, 6,809 96 ch6 il termine relatifó scade coLgiorno
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Gaasa . . ,, 30,000,773 ,,

28 norrente mese

(Ñ>nti correnti ed altri debiti a vísta . . . . . . . , , , . , ,, 14,204þ84 37
Rom

,c a ,Ëìae ao Etcolä.
conti correnti ed altri debiti a scadenya . . . . . . , . . . • • IRegÍstrah con marca annullÀta
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garagzia ed altro . . . . . . . . , 9,163,ß31 74 Zer copia conforme all'originale i
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . , , , . . ,, 3,8ð2, 99 28 seista per uso d'inserzione.

TorAr.s . . .
L. 66,938,498 85

Roma, li 17 maggio 1874.

litendite del corrente esereizia da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 161,621 13 2463 U cane. Encoix

. . TOTALE GENERALE . Ia. 67,700,119 48

flittinta della Cassa e Riserva.

Oro.... ... ............L.9,0H,825,,
Arganta . , . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,083,762 02
Brònzo.............. ..... ,, 3,68146
Biglietti consoniali . . . . . . . . , . . . . . . . . ,, 8,761,3ô3 ,

Cassa . . . L. 16,8901131 48

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . .. . . . . . . . ,
502,250 ,,

,
TOTALE . . .

L. ÈÿSÛ$s36 AS

Biglietti, fedi di credito al name del cassiere, boni di Cassa in circolagione.
VALoax: da L. 50 NUMERO: 103,589 L. 5,179,450 ,,

da L. 100 65,623 ,, 6,582 300 ,,

da L. 200 26,522 ,, 5,304,400 ,,

da L. 500 9,761 ,, 4,880,500 ,,

da L. 1000 6,057 ,, 6,0ö7 000 ,,

Sozul . L. 27.983.650 ,,

Biglietti, eces di tagli da levarsi di corso.
ŸALäns: da L. 1 NUMERO: 193,166 L. 193,166 ,

44 L. 2 96,696 ,, 193,392 ,

, di L. 6 168,399 ,, 841,995 ,

da L. 10 105,575 ,, 1,055,750 ,

da 20 31,641 ,, 632,820 ,

. ¶Øysty . L. 30,900,773 ,

Il rapporto fra 4 ospitale L. 12,000,000 00 e la circolmione .
-

. . .
L. 30,900,773 00 è di uno a 2 576

la circelozione L. 30,000,773 ,
U rapporto fra la riserva , 10,890,131 48 e g,ii altri de- ,, 45,105,357 37 è di uno a 2 670

biti a vista ,, 14,204,581 47

Saggio dello econta e dell'interesse durante il mese per cedo e «I onno.
3 mesi 4 mesi

Balle canibiali e4 altri effetti di commercio . . . . ,L. 6 5 1/2
Sulle cambiali pagabili in metallo . « • • • • • "4 1 6
Per le anticipagoni en titoli e valori . .

•
• • • n

6
Per le anticipaziqui en sete . . . . • . . . ,,

4 1

Sul conti correnti passivi . . . • · • • • • = "

Palermo, 9 maggio 1876.
T(gio - XL OxxETTORE RENERALE

R Ragfontes•e Cape

NOTARBARTOLO. Q. BAZAN. $$Û

AVVISO.
Il signor Giuseppe Seassau socio ca

pitalista della ditta C. Fantapiè e C.
i'tmico che è autorizzáto dal contratto
sociale registrato a Roika li 17 gentiaio
1876 al registro 52, n. 817, atti privati
a esigere î crediti sociali, a tenere la
Cassa ed ifare coattatti notto la a
r4sponsabilità.
Pufeið aî diffida chinii e di egàre

n alFantagiègè al commesso erronia
a ad altti quainrique sómma þžo -

niette da lavori eseguiti ð Na niercè
vèndata, dichiarando'il Seassaû ehe noxi
riconoscerà nè aleud pagamento fatt
la altre mani che nelle sue proprië, né
alcun debito contratto per conto de in
S cietà dal Fantapiè, mentre egli 11
solo a ciò an orizzato dal enddetto e n-
t atto.
Deducendosi tutto tió a Ilotizia dÏ
Aiunque abbis interesse per ogni efa
fatto di legge e perchè non pousa al
legare ignoranza.
Roma, li 16 maggio 1876. -- UiB61

via della Pigna, 14.
2432 GIUSEPPs: Suissatr.

2457
,

BANDO.
(16 pubblicazione)

R sottoscritto cancelliere del Regio
tribunale civile e correzionale di Fro-

re reca a pubblica notizischenel
giorne 27 giuggo 1876 avrå luogo, a-
yeati il suddetta tribunale, la vendita
al pubblicaincanto dello immobile sot-
todes6ritto, esecutate ad istanza di
Pantanelli Abramo in Fiore, di Frosi,
none, a carico di Spaziam Gaetano
Persico fu Silverio, di Frosinone.

Descrizione deWimanobi2e.
Casa composta di una stanza, posta

in Frosinone, piazza Garibaldi, in map-
pa al num. 68 sub.1, confinante strada,
Gorivossi e Sodani,
L'asta sarà aperta in base al prezzo

di lire 250 00, offerto dal creditore
istante.
Frosinone, dalla cance11eria del Re-

gio tribunale civile e correzionale, 11
7 maggio 1876.

Il vicecano. Canmr CARLO,
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BANDO VENALE· -

· AVVISO D'ASTA - I'dmo Incanto seenar este, «;aackaret; armee...a.n.
Vendita 40 bene ixaniobile ßocietà Generale del Credito Ipotecario
al gpubblicolmeauto. Si fa noto al pubblico che nel giorno 5 giugno 1876, alle ore 10 antimeridiane, Ttdiano.
Esp.rienento terzò. - innanzi alfill.mo signor pretore del niandamento di Nepi, assistito dal cancel- Roma, 17 maggio 1876.

Il sottoscritto cancelliere del tribu- liere, coll'intervento del afg. Cosimi Luigi esattore del comune di Nepi, o di Ella o osece l' r ne delmino no pro-maiëeivilidicivita Vecchis fructoa persona da ini delegata, ad istanza del detto esattofe ed a pregiudizio del della Società nelfaÊemblea generpuliblico che nel giorno di martedi20 signor Goretti Giovanni del fa..... detali di Maddatens Flacchi fa Ortensio di degli azionisti del 15 scaduto aprile epronnimo giugna alle ore 10 ant. nella Sutri, debitore per titolo d'imposte e sovrimposte, multe e spese di esecuzione, dall'assemblea votato ad unanimità:sa u

e an ae oje avrà luogo la vendita a pubblici incanti dei fondi qui appresso descritti: l'assemblea udito il rapporto del Con-

Lui i ug i at i Briden ivi Fondi situati nel comune epi 1 Teerrenon :VocabÄlo É[SÂ przo, n . Si èmiidiliato, rappresentato dal procura¯ mero di mappa 71 sub. 1, 2 e 3, confinanti confraternita SS. Sagramento, Sal- tutti i poteri dello stesso Consigliotor ignor Aug lo ar Èt e aido e
vatore Capotondi e Girolamo, sez. 8, di ettari 17, are 06, tav. 170 60. Valore amministrativo e con l'assistenza ed

Luigi Ridoln, figl ed eredi del fu Ca- censuario lire 254 27. Prezzo minimo sul quale si apre l'incanto, lire 1575. Somma opera del direttore verifiehr, rettificiii
niillo, domiciliati in Civita Veechia da depositarsi per garanzia dell'offerta, lire 78 75. - 2. Terreno in vocabolo as S no aop r o a

In seguito a verbale di non eseguita Ponte Rivolto, confinante Bennicelli conte Filippo e Montenero Salvatore,nu- an'altra via migliore ove fosse possl-vendita dell'infraseritto fondo per man¯ inero catastale 74, ettari4, are 40, cent. 6, tav. 4106. Valore censuario lire 95 17. bile, e riferisca il risultato della auecanza di oirerte redatto il 2 maggio
Prezzo minimo sul quale si apre l'incanto lire 590 40. Somma da depositarsi operazioni all'assemblea generale che

tu di decreto del tribunale sud- per garanzia dell'ofertalire29 52. -3. Terreno in vocabolo Mortale, confinante viene s noen p tarn edelo15 g -
detto emanato nello stesso giorno, col Paradisi Filippo e comune di Nepi, numero catastale 187 sub. 1 e 2, ettari iberare in proposito.qualë ui è ordinato il nuovo ineanto e 23 775, tav. 237 75. Valore cenanario lire 386 40. Prezzo minimo sul guaie si apre Ma onorato io stesso a far parte diritidasato 11 prezzo di un decimo' l'mcanto lire 2448. Sonima da depositarsi per garanzia dell'oferta lire 122 40. detta Commissione in unione dei si-
,
Barà posto all'ineanto e enetlibernato 4. Terreño in focabolo Palazzina, confinante coibenideifratelliDe Santis, nori Principe Ginnetti e Francesco

a ggiore offeren sega
Bernal'dini e lo stesso Goretti Giovanni, numero catastale 191, ettari 3 465, tredho d toc se le-grranwi dif-Össainanto posto in CivitaVecebia, tav. 34 65. Valore censnario lire 45 39. Prezzo minimo sul quale si apre l'in- adempiere al mandato. Grato per aSoin via S. Giovanni ai numeri eivier 217 canto lire 282 80. Somma da depositarsi per garanzia dell'offerta lire 14 14. -- all'assemblea della fiduciache si è com-

e 218, e via Garibgldi ai numeri civici 5. Terreno in vocabolo Monte Paci, conflaante Penteriant Francesco M* e D. Vin- piaciuta accordarmi, sono nella neces-173 e.174,pgnato i ma p se 3 eenzo, e Religiosi in Nepi, numero, estastale 198 sub. 1, 2 e 3, ettari 31 430 sità di rinunciare, conforme coll'attoenan la via già dei Forni, tav.314 30.Valore censuario lire845 85. Prezzo minimosul quale si apre l'incanto yee od a'rne pdd mzandnaeto.oggi Garibaldi, via S.Giovanni, piazz lire 6240 40. Somma da depositarsi per garanzia dell'offerta lire 260 62. Se nel chi di ragione e la riverisco.S. Leonardo, ben: Romanellí, composto giorno suindicato non avrà luogo l'aggiudicazione dei fondi sopradescritti si 2448 AWV. ÁNTONro Fans
di due cantine sattegranee, p anoterra procederà nello stesso locale ad un secondo esperimento alle 10 ant. del giorno
eva dd annu pe etuincanoen'i 12 giugno 1876. Ove nè anche nel 26 esperimento si effettui la venditasi farà luogo, L'anno mille t oce osettantae il
fitentici: l'uno di lire 806 15 a favore del ad an terza incanto nello stesso luogo alle ore 10 ant. del giorno 19 detto giorno trentunogennaio in Fondi n Nasig. Giov. Bafbaro l'alttodi lire 322 50 mese. Satanno ammeB6I BlÏ'SBÉS 80ltanto 0010ro che abbiano depositato nella locanda di Giuseppe Forte, Bita ala favére della Confraternita della

cancelleria della pretura, o provino d'aver depositato in altra Cassa erariale corso Appio Claudio,
Morte ed Orazio di Civ ta VecchiŠ la somma corrispondente al 5 per cento del prezzo minimo sul quale si apre Avanti di noi notaio Carlo Buttaro,
a

L adisiioni ven a sono
l'incanto. Il deliberamento sarà defluitivo, e dove l'aggiudicatario non paghi resagio d s$ toon ta lleddi8 ntnaMarn

1. La vendits avrà lago in un solo il prezzo fra tre giorni dall'aggiudicazione si procederà alla rivendita dell'im- Capua Vétere, presso il cui Consigliolotto con tutti i diritti e servitù si at¯ mobile a di lui rischio e spese. eiamd iscritti, assistiti dai testimoni,tiveekepassivexhavifosseroinerenti Tutte le spese d'asta, di tassa, di registro e contrattuali sono a carico del-. che saranno appresso nominati,
. ense la i is d minui a dred l'aggiudicatario. - Nepi, 8 maggio 1876. - L'Esattore L. Cosmr.*

Gu li Inmo eos ni i ibeigAñ r as
decimi, cioè lire ventiqqattromilt ein- Presentata il 10 maggio 1876, vol. 31, n. 1625 Reg. generale; trascritta sul dari del fu cavaliere signor Federico,quecentqnovantasei e centesimi venti- volume Trascrizioni n. 23, n. 464. proprietari, il primo nato in Ancona equattro (L. 24þ96 21)- .

24ß2 11 Conservatore: BOSSI. la seconda in Roma, ora ambi domiot-8 I due canont entitentici gravanti liati in _questa città di Roma, tua re-ilfondoresterannoacaricodelleacqut- AVVISO. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. sidenti m Terracina.
rentedat giorno dell'aggiudicazione per (2• pubblicazione) di Frosinone. Non che il di loro germano signorle entranti rate. Ad istanza dell'ece.mo signor cardi- Nella causa civile a procedimento Tito Gradarl del ricordato fu cavaliere

A. Tutte le tasse si ordinarie che nale Annibale Capaldi, Vincenzo ed formale vertente tra Savo Teresa signor Federico, altro proprietario natostraordinarse unposte sul fondo sa¯ altri Capaldi, Maria Capaldi vedova vedova Perueca, domiciliata a Roma, nella .detta Roma, ma domiciliato inranno a carico dell'acquirente dalgiorno Ricci¿ Vincerrzo ed altri Riccis Del Vescovo Lodovico, Francesca e Terracina;dell'aggiudicazione- Nel giorn« 20 giugno 1876, avanti la Vittoria, domiciliati in Alatri, attori, Dessi costituiti sono perB0aalmente5. Il compratore'dovrà rispettare le quinta sezione del tribunale civile di contro la Sacra Congregazione di Pre- cogaiti a noi notaio, maggiori di età eloorzioni a termini di legge• Koma, si procederà alla vendita giu- paganda Fide di Roma e per essa sua che hanno la pienezza dei dritti civili.6.Saranno a carico dell'acquirente diziale a terzo ribasso del seguente eccellensa it sig. cardinale Alessandro IcostituitigermanisignoriGaglielmotutte le spese della sentenza di ven¯ fondo espropriato a danno dei signori Francht prefetto, e Des Garets Fran- ed Augusta ci hanno spontaneamentedita, registro, trascrizione, eee Anna Fichelli in Manzelli e Lorenzo cesco nella qualiflea di presidente del dichiarato come avendo deliberato isti-1. La delibera sara efettuata a ter- Manzelli nel nome, ecc. Il primo prezzo Consiglio centrale dell'Opera della Prc- tuire nella detta città di Terracinamine di legge. sul quale si aprira l'incanto viene de- pagazione della Fede a Lione in Fran- una Casa per ricevere commissioni cosìOhiungne vorrà ofrire all'incanto d " sunto dalla perizia redatta dall'inge- eia, convento contumaciale, hanno stabilito tra loro una SociŠà invrà precedentemente depositare presso gnere Rossi, ribassata di tre decimi Dichiara nulla e di niun efetto la nome collettivo da esser regolata colleil cancelliere del tribunale suddetto il
in lire 63554 22- disposizione testamentaria di Don Ni.. norme dell'imperanta Codice di com-deelmo del prezzo nella somma di lire Casamento posto in Roma in via del cola monsignor Savo del ventiquattro mercio.

2459 62, non ohe la somma di lire 2R Corso, civici numeri 513, 514 e 515, com- ottobre 1873 in q,aella pakte chè ri.. Lo scopo principale adunque della
a titolo di spese approssimative 41 cui posto da locali terrem, cantme, cortile guarda la istituzione e poetituzione Soetetà m parola si è ,d'esercitare il
al numero 6. con circa una quarta d'acqua Vergme, dell'erede, ed in consegåeaza farsi luogo negoziato di commissioni di Borse ban--Dalla cancelleria del tribunale di tre piani superiori e soffitte abitabilis alla successione intestata a favore de. cali e dommérciali in genere. 00me pureCività Veeebia, li 16 maggio 1876 sägnato in mappa rione III, col n. 665; gli attori Savo e Del Vescovo siccome le marittinte, spedendo e ricevenda

11 ca%c. Avausto LORETI· 00Bling OOlla Via d61 ÜOrso, beni Jan- più prossimi congiunti di sangue, per merci ber conto di altre Case.
2M6 Avv. A. D'ERAxo. netti ed Odescalchi, gravato dell'annuo capo in quanto a Teresa, per stirpein Per Pefatto della presente Società e

canone di lire 645 a favore degli eredi quanto agli altri. Ordina quindilaloro dell'atto costitutivo della stessa il ai-AVVISO. Lazzari e del tributo erariale di lire ammissione al possesso del ripetuto gnor Guglielmo Gradari è autorizzato
Gli eredi di Giovanni Schmitz, pos- 12 50 per ogni cento lire di rendita monsignor Savo. a firmare tutti gli atti che riguardano

sidenti di Bagni di ¾ante Catini e pro- aceertata per gli efetti delle imposte Frosinone, 29 febbraio 1876. 2470 la ragione sociale, e quindi n'ò il vero
prietari della sorgerite delle Tameract, per l'anno 1874 in lire 4950. e legale rappresentante.
rendöno di pubblica ragione che a co- Le condizioni della vendita trovans! RINUNCIA AD EREDITÄ. La tabella porterà la ditta page,
minciare dat giorno 16 corrente il si- nel bando depositato nei luoght voluta Si deduce a notitia di chi otrebb

Gradari. -

e¡
i, d te e o della legge.PAOLO ËONOMI USCÎOTO SV8t?Î ÎBÊOTOBSO Cho IS BÎgROra Virgi

a

di i die a
d I i 11 p ese to

i -
uisad He dri Roma

m nte i pereezione ßggli incassi e di manda del 10 maggio 1876 ha chiesto mezzo di speciale procuratore formale Sará tenuta una contabilità
e n¾altra siasi possegna e grigarne le dal tribunale ili Avezzano lo svincolo dichiarazione di rmancia alle eredità: tura doppia dal socid gaatof
i evnte dëlla cauzione notarite del fu sua ma- tanto del proprio padre Alessandro Guglielmo Gradarl a norma de CPei lettere e commissioni indirizzarsi rito notarn Gennaro Cergi, consistente march. Fioravanti, morto li 15 agosto dice di commercio,
alla Agenzia delle Tamerici ai Bagni in utr titole di rendita sul Debito Puk. 1871, quanto della pro ria madre Vit- htU Incri ve divisi in
di Monte Gatist (Tpscana). blico del di 11 agosto 1862, un. 20704- toria march. Tant Ye ova Fioravantis EIOui eguali, nottr 18 I pese tuttelionte Catini, 13 maggio187ß- 20060, per la rendita di lire Ottanta., morta no e e

• pel locales Blobili egallM abbisogñe-CBISTRNO APygggg OmgŒg, VOÎÎ.
247g prpo, eie mandato ed inproprio, M6> Avv. AI.usaTo Rossz. 2161 FIMPro Man Samm proc' $4Ñ Notar Cato Burono.
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CENIO IILITARE • DIREZIONE DI ANCONA a','",'Ibnb eodel pres ti eppe Magalli, coHettore dell'esattore di Viterbo, si

N. 10· AVVISO Ill (ÌOlilgog!HoDIO fl'8¾8\l0. Nel giorno 8 giugno, ed occorrendo un 2• e 3• esperimento nei giorni15 e 22

A termine dell'art. 98 dei regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Con- giugno
1876 Avranno luogo nella R. pretura di Viterbo le sottodescritte $ui

tabilità generale dello Stato, si notifica al pubblico che l'appalto di eut nel- baste,
cioè: - A danno di 31onzecchi Lorenzo fu Angelo di una casa posta

l'avviso d'asta n. 7, del 26 aprile 1876, per
in via delle Fabbriche; cui confinano Lipparelli Antonio, Bernabei Luigi e

.
Del Canuto Margherita, sezione 32, particelle catastali n. 181 sub. 3, 682, 588

Compimento dei lavori di sestentazione della caserma ß. Agostano e 585-2; reddito imponibile, fire 150, prezzo lire 1522 20. -- A danno di Selvaa

in Ancona pef• life 64,000 (sessantaquãttromila), gini caterina vedova Salémi di una casa posta in via della Roces, cuÍ bonfle

O'°.,'ei Ti°•pnu co oto n a tem
n ihasse, d1I se )ta pe ratpore- .

75Mourae oS o ag lzo en e via laaDDRoe aA eelen e

sentare le oiferte di ribasso non inferiore al ventesimo dell'ammoñíare netto 1 I Do en ce di na ri reat L rnenpzo east dFranecesco, cui conil o

risultante in lire 62976, scadono al mezzodi del giorno 1° giugno 1876, spirato reddito lire 37 50, prezzo lire 365 40. - Altra casa posta nel vicolo S. Mareo
qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.

.

cui ädhfinado Ricciardi-Franceseo, Baldassarre Domenico e strada, sez. 32
Chiunque in conseguenza mtenda fare la suindicata diminusione del ylge¯ .n. 1795, reddito lire 97 50,.prezzo lire 72 60. - A danno di Messi Luigi di ulia

simo almeno, deve, all'atto della preseritazîone della relativa offerts,accom¯ easa posta in piazza delfOca, sezione 32, n. 1903, reddito lire 142 50, prezzo
pagnarla col deposito, col certifloato di moralità e non l'attestato d'idontità' lire 694 50. Tutti i sopradescritti fondi trovansi situati Ref comune di Viterbo.
pr r ti. dal suecceietraeto are nud a

11'nflicio della Direzione, dalle ore 9 alle aLe5 per-cedn o el pre zo car e soeprdaa tedr a t pnerac imcorrispo eente
11 antimeridiane e dalle ore 1 alle 4 pomeridiane di tutti i giorni esclust i deliberatario deve aborsare l'intero ammontare del prezzo nei tre giorni sue-
festivi; nel giorno 1• gíugno l'offerta sarà accettata fino al mezzodi. 6essivi all'aggiudicazione e pure tutte le spese d'asta, di registro e contrat-
ßarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Di~ tuali,

reziemi territoriali dell'Arma ed agli ullici staccati da esse dipendenti. Di Viterbo, li 23 aprile 1876.
queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla 2450 Per l'Esattore: GIUSEPPE MAGALLI collettore.
Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se

non risulterå che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre

sentata la'ricevuta del medesimo. AMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
Dato in Ancòna, il 16 maggio 1876. Per la Difezione

2454 Il Regietario: G. BARBERIs._ Appalto dei lavori di ricostruzione del viadotto di S. Rocco nella

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA strada provinciale ortanapresso Bagnaia.

Avvxso Avviso di secondo incanto definitivo.
per ribasso non inferiore al 20" del prezzo d'aggiudicazione.
In relazione al precedente avviso di concorso del giorno 29 aprile p. p. per

il confetimento dell'appalto dello spaccio all'idgrosso dei saft"e'Rei tabaech:
di Torriglia si rende noto che nell'incanto oggi tenutosi, l'appalto medesimo

venne deliberato sulla minore domanda di provvigione.presentata di L. 4 80

per ogni cento lire sul prezzo di tarifa per
i sali e didire 2 W per ogni cento

lire sul prezzo di tariffa per i taba6chi, e che l'ineinuázione di migliori offerte
in rÏbasso non dovranno essere inferiori al ventesinio della suddetta provvi-
gione, e potrà essere fatta nell'udicio di questa Intendenza, nel termine pe-
rentorio di giorrii quindici, decorribile da oggi e scadente alle ore 12 meridiane
del giorno 30 corrente mese.

Dall'Intendenza di Finanza in Genova, li 15 maggio 1876.

2469 IIIntesifekte: CASTAGNINO.

BEPUTA2IONR PROVINCIALII DTROVIRA

In seguito dell'avviso di vigesima pubblicato sotto il giorno 29 dello scorso
nese di aprile essendosi ricevuta una offerta di ribasso di lire 5 per cento sul
prezzo di prima aggiudicazione in lire 52,021 26, per l'appalto di detti laýoW,
con che il prezzo stesso rimane ridotto a lire 49,420 20, si rende noto che a
termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 settembre 1870, innanzi
l'ill.Ino signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di eht lo
rappresenta, il giorno 31 del corrente mese di maggio, alle ore 12 meridianë,
nella segreteria della Deputazioneaituata nel palazzo della provincia in piarza
dei SS. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo della
candela.
Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 13 aprile p. p, gg

offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di lire 600
in-moneta o biglietti di Banca aventi corso legale e presentare il certificatp
3'idoneità rilasciato da un ingegnere delPufficio tecnico provinciale di Roma o
del Regio Corpo del Genio civile di data non anteriore di sei mesi a quelÏa
del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta
attindicato.

AVVISO D'ASTA.
Si notifies che essendo andato deserto il secondo incanto aperto in questo

ufficio per l'appalto della sistemazione del troneo di stradá pro*Inciale com-

preso fra la pedanes sul torrente Ponzone e l'oratorio dell'Annunziata, la De-
putazione provinciale ha deterininato di rinnovare l'asta aumentando i prezzi
di oltre lire 14,000 complessivamente.
In eseguimento di detta deliberazione, si procederå ad un'ora pomeridiana

del giorno 1 dell'entrante mese di giugno in quest'ufficio, avanti il signor pre-
fetto della provincia, all'incanto col sistema dei partiti segreti, per l'aggiudi-
cazione di detto appalto, a favore di chi offrirà un niaggior ribasso in ragione
di un tanto per cento al prezzo di lire 172,386 41, nel quale si comprende la
costruzione di altro breve tratto tra l'oratorio dell'Annunziata e l'ingresso

Roma, li 15 maggio 1876.
Per ordine della Deputazione Provinciale

2427 Il Segretario Generale: A. BOMPIANI-

CITTA DI SPEZIk
A mezzodi del 30 corrente avrà luogo 11 1• incanto per l'appalto delfinter-

ramento della Calata per lire 84,000.
I fatali spirano a mezzodì del 14 giugno p. v.
Le earte relative sono visibili nella segreteria civica.
'Spezia, 15 maggio 1876,

2468 11 ßin<laeo: Avv. BRUSCHI.

delPabitato di Creyseuore. La cauzione prévvisoria per adire all'asta ò sta-
bilita in lire 10,000.

Novara, addi 15 maggio 1876.

Il Segretario Capo dell't7/yi¢lo Amministrativo Provinciale
2442 OLERICI.

INTUDENIA In FIMMA DELLA PROVINCIA DI R0BA.
Il pensionario Marinelli Fortunato ha dichiarato di aver smarritó il proprio

certineato d'inscrizione portante 11 n.118055 della serie 16, per l'annuo as-

segno di lire 493 52, e si e obbligato di tenere mdenne lo Stato da qualunque
danno che potesse derivare al medesimo m seguito alla spedizione di un nuovo
certificato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obliligazione surriferite, il nuovo certificato

d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un

mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Mmistero dellé Finanze.

2430A Egma, il 16 maggio 1876.
Pintendente di Finanza: BANCHETTI. 1

CASSA CENTRALE DI RISPAltx! E DEPOSITI Bl FIRENZE

Settimana dal 30 aprile n16 maggio 1876 844

NUMERO '

dei dei ISË$1(1 1
NYSSIDoDÊÍ fÍlÍfÍ

Lire

Risparmi . . . . . . . . . .
603 369 142,326 83 158,816 91

Depositi diversi . . . . . .
53 72 lŸ9,981 74 241,008 92

Casse di la cl. ia cento cou. » » 54,515 1T 10,120 0
affiliate di 26 cl. idem a a 32,200 > ,

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . • • • · 250 > 106 a

Boelms . . . . . . . . . . . . . 409,278 74 410,051 8
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d¯l Id¯LJ"LFI_l¯LI¯LFLI~LPLl¯LFLPI_ ??°a"2oif*a"Oo'd'à"::"SARJ.'à
bastarítl signori marchesi Guglielmi,18 i è nubb 1 i e a to : confinante coi beni Carota fratello e
sorelle, Martini Silvestro, Jacono Lo-
rengo e le due pubbliche strade.
Le condizioni della vendita sono le

seg
incanto avrà luogo in due lotti

B) Il prezzo sul quale verrà apertoALMARACCO UNITERSALE l'incanto è quello determinato dalla pe-

ubblicazione che conta orrnai 154. anni di vita awl conmin o dine catty
INDIOE DEELE PARTI ina ottnoc na me L 8 8

Tavola del levare e tramontare del sole a tempo medio di Roma -- Tavola delle differenze meÎto i"a v TfÊÎr Îa en ca

ffá i Kri meridiani d'Italia - Calendario.
. diciassettemis duecentotrentweinquee

PARTE I eentesimi as (L. 17,285 ss)
C) Il canone annuo di lire 57& 12Potenze per ordine alfabetico - Famiglie regdanti - Presidenti delle repubbliche- L erava-t a rans.=.> sost......r«-

Ministri -- Agenti, diplomatici e consolari· es 69 5 Î"g"i stŠsa ato pp
PARTE II. stanti e nori niarchesi Guglielmi di-

Italia -- Senato del Regno - Camera dei Deputati ---Qopsiglio di Stato - Corte dei Conti $'jari lp no errae al
. catasta

- Ministeri ed uffici dipendenti--- Casa del Re e del Principe Umberto-Ordini cavalle. mendatore Adolfo Boscaini direttario

2 reschi- Armato di terra-.Tribunale Supremo di Guerra e Marina- Arinata navale sj,1eo eo . at :

. PARTE III. del fu aiovanni Valentini direttari del
AËtoiità IÈñaÏiieÏlè ÈrávÏncie, nei Cliòondari e nei Comiini -- Amministrazione della Casa Lear"i°'earga ealfieŸe"1sgi suddetti nu-
di S. M.,il Re -+ asa delle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa D) I canoni entiteutÌei gravanti i
di Genova, del Principe Tommaso e del Principe di Carignano in Torino. "lega uie a r

F ßazione:

Un elegante volume in 32° legato in cartonciato E) Tutte le tasse si ordinarie che
straordmarle imposte sui fondi saranno

FOZZO L. Ñ $Û a carico dell'acquirente dal giorno del-
l'aggiudicazione;

dentro relativo vaglia postale diretto agli HEDI BOTTA - TORINO - SÍ SpodÍSCO frBBC0 dÍ POSta. -- le lo Šnco e do à spettare

G) Saranno a carmo d Iacquirente
\"LCtFIsl¯LFLl¯LJ¯LJ¯LJLT¯LCLJ¯IJ¯\_I¯ U:¿o,"m:Jfia";f; ""*

H) La delibera sarà effettuata a

AVVISO D'ASTA - Primo Incanto. v..R.NDO AmL obHI C nq e orerãoffriteslPincantodo-
Si fa doto al pubblico che nel giornò 5 giugno 1876, alle ore10 antimeridiane. al pubbHeo incanto. Vri preegdentemente depositare presso

innanzi slPill.mo sig. pretore del mandamento di Nepi, assistito dal cancelliere, Esperimento quinto. . 11 ca el rpr e r nènale suddetto il
coll'intervento del signot Conimi Luigi esattore del comune di Nepi, o di per- Il sottoscritto canceHiere del tribil- Pel fondo n. 1, lire 17Š0 08sáida lui delegats,sd istanza del Ketto esattore eda pregiudizio del signoi naie civile di Civita Vecchia fa noto al Pel fondo n. 2, lire 1723 53
Soldatelli-Domenico del fu Giuseppe debitore per titolo d'imposte, sovrimpt- c , cao

. in G Mtri non chedeia somma di lire 1000 per
ste, taulle e spedé diVeeëizziöne afrå luogo lå Néâdita3 a pubblietirteanti del marchesi Guglielmi, domiciliati in CI- enosimative i c a l let a Gesefondo qui appresso descritto. Vita Vecclu ,nraMresentati dal procu- . Dalla cancelleria del tribunalecivÍIe

Descrizione del fondo: ra ordaen'n dei sig i Lmo,gi Freddi, di Civita Vecchia, li 16 midggio 1876.
ondo situato nel comune di Nepi - Terreno in vocabolo Massa, confinante Salvatore Cesare, Achille ed Augusto Il cane. Arausto LORETI.

la Mensa Vescovile di Nepi, Narducci Cecilia di Nicola, Religiosi in Nepi Ago- fratelli Simeoni, domiciliati in Civita
2447 AVV. ANGELO RAMO.

stiniani, numero catastale 746, misura legale enari 21521, misura locale ta. Vecchia AVV
vole 225 21pValore censygiojire 578 79. Prezzo minimo dell'incanto lire 8585 60•

ven a ä g i n rearberiÎtidi e gman (36 pubblicazione)
Somma a depoäitarsi per garanaia deÏÏ'oderta lire 179 28. Se nel giorno suit- canza di oferte redatto il 9 maggio

In nome di Sua Maestå Yittorio E-
dicato noa avrà luogo Peggiudicazione del fondo sopradescrit*o si procederà carrente

lla npaezr Ise e It illio e vo-
nello stesso locale al secondo esperimento alle ore 10 antimeridiane del giorno In virtù di decreto del tribunale sud- It tribunale civile di P ·

12 gingao 1870; ove 46 anche al 2e esperimento non si egettui la vendita, al detto emanato nello stesso giorno, col camera di Gonsiglio
isa riunito in

farà luogo ad un terzo incanto nello stesso lungo alle ore 10 antimeridiane del baale è ordrenato no to can dee Sul ricorso presentato da Marianna
giorno 19 detto mese. Saranno ammessi all'asta soltanto coloro che abbiane cimo, Micheli, vedova al Antonio Bertolani
depositato nella cancelleria della pretura, o provino d'aver depositato in una Nel orno di marted120 giugno pros- (°Edo a delLfu Ra seri Bertolani, mo-
Cassa erariale, la somma corrispondente al 5 per cento del prezzo minimo simo a le ore 10 antim nella sala di esimo assistites eresCar o

, al me-
sul quale si apre l'incanto. 11 deliberamento sarà definitivo, e ove Paggiudi~ noMpo t a '

es t e eliberati Bartolani, moglie del sig. Oreste Ëer
catario non paghi il prezzo fra tre giorni dall'aggiudicazione, si procederà al maggiore oflerente i seguenti fondi dolani, dalmedesimo assistita;Giuseppealla rivendita delPimmobile a di lui rischio e spese. urbani. el fa Ranieri Bertolani ed Angiolo e
Tutte le spese d'asta, di registro e utfattuali sono a carico dell'aggiudil 1. Casamento posto in Civita Vecchia

Rosa del fu Ran ri Bertolani,
catario. - Nepi, 8 maggio 1876. -- IÆsattore L Cosix1. in via Paolina al civico n. 17 en 250 Autorizza la Direz ne Ganerale delËaesagtata 11 10 maggio 70, voi 3i n. 163û Reg. generale; trascritta al vo_ de vecchia enumerazione, segnato Debito Pubblico ad operare il tramu-
Inma Traserizioni, vol. 23, n. 46õ· 5, 19maeppa ecus ria coi npu tma n1637el suddetto certificato di nu-2461 17 Conservatore : BOSSI: e cinque piani superiori avente il primo annua rendita di le unaeraÒt el ce
8001ETÀ ANONIMA PER LA FERR0VIA MANT0VA·0BEH0NA 20 d en ee Fr r oce1 in
I signori azionisti sono convocati iñ assemblea generale ordinaria per il e 112 da pnaga 1c n to eoe a t ettaan re d a portdatore pre,

giorgo 18 giugno p. y., alle ore 12 meridiane, presso la Sede della Società, via con Grasselli Antonio, Vittoria e figli Ismento, o rego-
Silvio Pellj6o, n° 12, Milano. e i Caterina vedova. Caruso, Così deliberato nella camera di con-11 deposito delle azioni per essere ammesso alPassembles dovrà farsi: strada pu baLpape, Gargana Gmseppe e sigliori 1

bunale Buddetto questo di
In Rinano, presso la Sede della Società, ovvero 2 Casamento posto ove sopra in via
In Roma, presso la Banca Generale, Tiberiana e via Manzi al civico n. 13, 3047

Not oœEurno POLETTI
almeno einque giorni prima di quello fissato per Passembles. segnato nella mappa censuaria coi nu- issione.

Nilano, 12 maggio 1876. oggy2r4a7n
o yi ot2e a e qpuutt o ia) CAMEllANO NARLE, Gerente.2109 Il Consiglio d'Amininistrazione, superiori, gravato delPannuo perpetuo BOMA - Tip. Easor Bona,


